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Ministero Dell’Istruzione, dell'Università e della Ricerca 

Ufficio Scolastico Regionale per la Basilicata

Direzione Generale

Via Mazzini, 80 - 85100 Potenza – tel. 0971/410039 – Fax 0971/410381

Prot. n° 3541/B32a                                                    

       Potenza, 26 novembre 2002

Ai Dirigenti

delle istituzioni scolastiche

di ogni ordine e grado 

della Regione

e p.c.          AL C.S.A. di Potenza

Ufficio di Ragioneria

Al C.S.A. di Matera 

Ufficio di Ragioneria

All’ Ufficio di Ragioneria – Sede

 alle OO.SS.

Oggetto: Trasmissione Piano di  ripartizione Regionale Fondi Ampliamento Offerta 

                Formativa –E.F. 2002

               Testo Contrattazione Decentrata in materia di Ampliamento dell’offerta  

                           Formativa –  


Si trasmette, in allegato excel,  il Piano di ripartizione dei fondi relativi all’ampliamento dell’offerta formativa.

La ripartizione è stata fatta sulla base delle indicazioni delle Direttive 53/2002 e 93/2002 e  dei criteri fissati in sede di Contrattazione decentrata con le OO.SS. di cui si trasmette copia.

                                                                             IL DIRETTORE GENERALE

                                                                        FRANCO INGLESE

Granata

Inizio modulo

Contrattazione decentrata a livello regionale in materia di AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA tra la Direzione generale regionale e le Organizzazioni Sindacali firmatarie  del C.C.N.L.

L'anno 2002, il giorno 25 del mese di ottobre presso l'Ufficio Scolastico Regionale per la Basilicata di Potenza, in sede di contrattazione decentrata regionale

tra

la delegazione di parte pubblica per la contrattazione decentrata regionale

e

i rappresentanti della delegazione sindacale composta ai sensi dell'art. 9 del CCNL del 26 maggio 1999
VIENE STIPULATO
il presente contratto decentrato concernente i criteri e le priorità per l'attuazione delle iniziative di formazione in servizio e per la partecipazione del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario a tali attività.

Vista la L. 18 dicembre 1997 n. 440, concernente l'istituzione del Fondo per l'arricchimento e l'ampliamento dell'offerta formativa e per gli interventi perequativi;
Visto il il D.P.R. 8 marzo 1999, n.275, concernente il “Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche”, ai sensi dell’art.21, della legge 15 marzo 1997, n.59;

Vista la Direttiva n. 53 del 15 maggio 2002, con la quale vengono individuati gli interventi prioritari e criteri generali per la ripartizione delle somme, le indicazioni sul monitoraggio, il supporto e la valutazione degli interventi stessi, ai sensi dell’articolo 2 della legge 18 dicembre 1997, n.440;

Vista la Direttiva n. 93 del 6 agosto 2002, con la quale viene determinato il “Finanziamento per iniziative volte all’ampliamento dell’offerta formativa e di formazione e aggiornamento nel nuovo quadro dell’autonomia didattica, organizzativa, di ricerca, sperimentazione e sviluppo delle istituzioni scolastiche, in applicazione della legge 440/1997 e della direttiva attuativa n.53 del 15 maggio 2002” . Esercizio finanziario 2002.

Preso atto delle priorità indicate nelle direttive citate

LE PARTI CONCORDANO

Art. 1
Disponibilità delle risorse finanziarie

1. Per l'esercizio finanziario 2002, per la Basilicata lo stanziamento previsto è di 1.382.000 di euro per l’Assegnazione alle istituzioni scolastiche e 154.000 euro per le azioni perequative.

2.
In applicazione della direttiva n. 53/2002, a disposizione della Direzione Regionale nell'esercizio finanziario 2002 vengono determinate le seguenti quote:

a) 276.400,00 euro per il Progetto Lingue 2000 pari al 20% dello stanziamento di 1.382.000,00 euro; 

b) 207.300,00 euro per le attività di aggiornamento pari al 15% dello stanziamento  di 1.382.000,00 euro di cui: 20.730,00 euro (pari al 10% di 207.300,00 euro) a disposizione della Direzione Regionale; e 186.570,00 euro per le attività di aggiornamento.

3.
Pertanto, la somma a disposizione delle istituzioni scolastiche, dedotte le quote sopra indicate, diviene pari a 898.300,00 euro.

Art. 2
Fondo perequativo

1.
Il fondo perequativo viene determinato in euro 174.730,00, corrispondente alla somma dei 154.000,00 euro assegnati dalla direttiva n.93 e da 20.730,00 euro (10% della somma indicata al comma 2, lettera a), dell’articolo 1).

Art. 3
Criteri per la ripartizione delle risorse finanziarie assegnate alla gestione diretta delle istituzioni scolastiche

1. Le risorse finanziarie di cui all'art. 1, comma 3 pari a 898.300,00 euro verranno assegnate alle istituzioni scolastiche della regione Basilicata sulla base di criteri oggettivi (dati riferiti all'organico di fatto 2002/03) così definiti:

a) 30 % pari a euro 269.490,00 in parti uguali per ogni istituto 

b) 30%  pari a euro 269.490,00 in misura proporzionale alle dimensioni delle istituzioni scolastiche calcolate in relazione alle unità di personale

c) 30 % pari a euro 269.490,00 in proporzione al numero degli alunni

d) 10% pari a euro 89.830,00 sulla base dei seguenti criteri:

· scuole che hanno realizzato attività in rete nell’anno scolastico 2001/02;

· scuole che hanno attivato corsi di seconda lingua straniera

· scuole inserite in terza fascia ai fini della retribuzione di posizione del dirigente scolastico (come da allegato 1).

        In questa prima fase si precisa che il solo dato oggettivo disponibile si riferisce alle scuole inserite alla terza fascia e, pertanto, si terrà conto solo di questo dato per l’assegnazione dei fondi. 

1. Le risorse finanziarie di cui all'art. 1, comma 2, ammontanti a Euro186.570,00     verranno assegnate alle istituzioni scolastiche in maniera proporzionale al personale docente,educativo ed ATA in servizio.

 Art. 4
Conciliazione

1.
In caso di controversie circa l'applicazione del presente contratto, sulla base di motivata richiesta scritta da parte del rappresentante sindacale, l'Ufficio Scolastico Regionale convocherà le parti in causa entro 5 giorni per la procedura di conciliazione che si concluderà entro 10 giorni dalla convocazione ai sensi dell'art. 2 del CCNL del 26.5.1999.

2.
La procedura si concluderà con un verbale d'intesa che verrà inviato a cura dell'Ufficio Scolastico Regionale a tutte le istituzioni scolastiche. Durante l'esperimento dei tentativi di conciliazione, l'Amministrazione si astiene dall'adottare iniziative pregiudizievoli nei confronti dei lavoratori direttamente coinvolti nel conflitto.

Art. 5
Interpretazione autentica

1.
Qualora insorgano controversie sull'interpretazione del presente contratto, le parti che lo hanno sottoscritto, entro 10 giorni dalla richiesta di uno dei firmatari, si incontrano per definire consensualmente il significato della clausola controversa.

2.  L'accordo raggiunto sostituisce la clausola controversa sin dall'inizio della validità dell'accordo. Di tale ulteriore accordo sarà data informazione a tutte le istituzioni scolastiche.

LE PARTI FIRMATARIE 


 Delegazione sindacale                                 Delegazione di parte pubblica

                                                                               IL DIRETTORE GENERALE

CGIL Scuola 


CISL Scuola 


UIL Scuola 


SNALS 
